Giustizia amministrativa:avvocati, gestire meglio le risorse

GIUSTIZIA amministrativa:avvocati, gestire meglio le risorse (ANSA) - ROMA, 16 NOV - "Se vogliamo davvero combattere la corruzione e la mala amministrazione dobbiamo cambiare anche l'approccio al problema della GIUSTIZIAamministrativa. Invece di continuare ad invocare misure che rendono più difficile l'accesso alla GIUSTIZIA e tra queste quelle che colpiscono la GIUSTIZIAamministrativa, dobbiamo far comprendere che solo potenziando i rimedi che i cittadini possono utilizzare per combattere il malaffare si può uscire dallo stato attuale in cui una buona parte dell'economia è retta dal sommerso e dalle pratiche corruttive". + il messaggio lanciato alla classe dirigente dall'Unione nazionale avvocati amministrativisti, riunita oggi in assemblea nazionale presso la Sala dei Re di Palazzo Santacroce al Consiglio di Stato. La GIUSTIZIA amministrativa è "una delle risorse principali per portare l'Italia in una condizione di legalità effettiva", ha sottolineato nella sua relazione introduttiva il presidente di Unaa Umberto Fantigrossi, che ha fatto notare come questa macchina debba essere "resa efficiente orientandola alla soddisfazione del cittadino, che vi accede per il tramite dell'avvocato". Nel "nostro pacchetto di proposte, che portiamo all'esame delle forze politiche anche in vista dell'ormai prossima campagna elettorale - ha aggiunto il presidente -, mettiamo in testa quella del metodo di gestione delle risorse che questo sistema processuale ha a disposizione". (ANSA). COM-BOS 16-NOV-17 18:30 NNN

Avvocati Amministrativisti: per vere riforme gestire meglio risorse
Roma, 16 nov. (askanews) - "Se vogliamo davvero combattere la corruzione e la mala amministrazione dobbiamo cambiare anche l'approccio al problema della GIUSTIZIAamministrativa. Invece di continuare ad invocare misure che rendono più difficile l'accesso alla GIUSTIZIA e tra queste quelle che colpiscono la GIUSTIZIAamministrativa, dobbiamo far comprendere che solo potenziando i rimedi che i cittadini possono utilizzare per combattere il malaffare si può uscire dallo stato attuale in cui una buona parte dell'economia è retta dal sommerso e dalle pratiche corruttive". È il messaggio lanciato alla classe dirigente dall'Unione nazionale avvocati Amministrativisti, riunita oggi in assemblea nazionale presso la Sala dei Re di Palazzo Santacroce al Consiglio di Stato. La GIUSTIZIA amministrativa è "una delle risorse principali per portare l'Italia in una condizione di legalità effettiva", ha sottolineato nella sua relazione introduttiva il presidente di Unaa Umberto Fantigrossi, che ha fatto notare come questa macchina debba essere "resa efficiente orientandola alla soddisfazione del cittadino, che vi accede per il tramite dell'avvocato". Nel "nostro pacchetto di proposte, che portiamo all'esame delle forze politiche anche in vista dell'ormai prossima campagna elettorale - ha aggiunto il presidente Fantigrossi-, mettiamo in testa quella del metodo di gestione delle risorse che questo sistema processuale ha a disposizione. Indichiamo quindi nella scelta di introdurre i consigli giudiziari presso i TAR ed una consulta forense presso il Consiglio di Presidenza della GIUSTIZIAamministrativa un primo passaggio importante in questa direzione". (Segue) Red/Cro 20171116T161725Z

Avvocati Amministrativisti: per vere riforme gestire meglio risorse -2-
Avvocati Amministrativisti: per vere riforme gestire meglio risorse -2- Roma, 16 nov. (askanews) - Nell'ottica poi del migliore utilizzo delle risorse umane a disposizione gli avvocati amministrativisti propongono di sperimentare il giudice monocratico, almeno in certi settori. "L'alta professionalità dei giudici amministrativi - ha proseguito il presidente di Unaa - dovrebbe poi essere impiegata anche in procedure di risoluzione alternativa delle controversie. Altro nodo che vogliamo venga affrontato è quello dell'eccesiva concentrazione di cause presso il TAR del Lazio, il quale ha accumulato un arretrato di circa 70.000 ricorsi assolutamente non smaltibile senza interventi straordinari: la proposta che avanziamo è quella di una significativa riduzione delle materie di competenze di questo TAR, in modo da riportare ai minimi termini i casi di deroga ai normali criteri di riparto. Per assicurare infine alla GIUSTIZIA amministrativa il massimo grado di efficienza e nel contempo di indipendenza e quindi di imparzialità, mettiamo in campo la proposta che ai giudici del Consiglio di Stato di nomina governativa sia precluso l'accesso alle sezioni giurisdizionali, potendo operare di conseguenza solo in quelle consultive". (Segue) Red/Cro 20171116T161732Z

Avvocati Amministrativisti: per vere riforme gestire meglio risorse -3-
Roma, 16 nov. (askanews) - L'assemblea dell'Unione nazionale avvocati Amministrativisti è stata aperta dall'intervento del presidente del Consiglio di Stato Alessandro Pajno: "Non è strano che gli avvocati di Unaa si siano riuniti qui al Consiglio di Stato, la casa comune della GIUSTIZIA amministrativa; gli avvocati qui non sono ospiti ma coprotagonisti. E non c'è servizio di qualità se a questo non si accompagna una cultura comune della giurisdizione, che veda insieme avvocati e magistrati. Da qui parte il processo di riforma della GIUSTIZIA amministrativa". Sulle riforme, il presidente Pajno ha fatto notare: in questo momento la fine della legislatura "rimanda ad altre situazioni ogni iniziativa riformatrice, ma dobbiamo comunque privilegiare un processo semplice e non macchinoso. Spero che nei prossimi mesi si varino piccole grandi proposte che rendano migliore il nostro mondo. Il processo amministrativo telematico- ha concluso- sta andando oltre le nostre aspettative e se questa esperienza è stata giudicata di qualità è merito in larga parte degli avvocati". Red/Cro 20171116T161739Z

Giustizia: amministrativisti, per riforme gestire meglio risorse =

(AGI) - Roma, 16 nov. - "Se vogliamo davvero combattere la corruzione e la mala amministrazione dobbiamo cambiare anche l'approccio al problema della GIUSTIZIAamministrativa. Invece di continuare ad invocare misure che rendono piu' difficile l'accesso alla GIUSTIZIA e tra queste quelle che colpiscono la GIUSTIZIAamministrativa, dobbiamo far comprendere che solo potenziando i rimedi che i cittadini possono utilizzare per combattere il malaffare si puo' uscire dallo stato attuale in cui una buona parte dell'economia e' retta dal sommerso e dalle pratiche corruttive". E' il messaggio lanciato dall'Unione nazionale degli avvocati amministrativisti, riunita oggi in assemblea nella Sala dei Re di Palazzo Santacroce al Consiglio di Stato. La GIUSTIZIAamministrativa e' "una delle risorse principali per portare l'Italia in una condizione di legalita' effettiva", ha sottolineato nella sua relazione introduttiva il presidente dell'Unione degli avvocati amministrativisti Umberto Fantigrossi, che ha fatto notare come tale "macchina" debba essere "resa efficiente orientandola alla soddisfazione del cittadino, che vi accede per il tramite dell'avvocato". Nel "nostro pacchetto di proposte, che portiamo all'esame delle forze politiche anche in vista dell'ormai prossima campagna elettorale - ha aggiunto Fantigrossi - mettiamo in testa quella del metodo di gestione delle risorse che questo sistema processuale ha a disposizione. Indichiamo quindi nella scelta di introdurre i consigli giudiziari presso i Tar ed una consulta forense presso il Consiglio di Presidenza della GIUSTIZIAamministrativa un primo passaggio importante in questa direzione". (AGI) Red/Oll 161554 NOV 17 NNN

Giustizia: amministrativisti, per riforme gestire meglio risorse (2)=
(AGI) - Roma, 16 nov. - Nell'ottica, poi, del migliore utilizzo
delle risorse umane a disposizione gli avvocati
amministrativisti propongono di sperimentare il giudice
monocratico, almeno in certi settori. "L'alta professionalita'
dei giudici amministrativi - ha proseguito - dovrebbe poi
essere impiegata anche in procedure di risoluzione alternativa
delle controversie. Altro nodo che vogliamo venga affrontato e'
quello dell'eccessiva concentrazione di cause presso il Tar del
Lazio, il quale ha accumulato un arretrato di circa 70mila
ricorsi assolutamente non smaltibile senza interventi
straordinari: la proposta che avanziamo e' quella di una
significativa riduzione delle materie di competenze di questo
Tar, in modo da riportare ai minimi termini i casi di deroga ai
normali criteri di riparto. Per assicurare infine alla
GIUSTIZIA amministrativa il massimo grado di efficienza e nel
contempo di indipendenza e quindi di imparzialita', mettiamo in
campo la proposta che ai giudici del Consiglio di Stato di
nomina governativa sia precluso l'accesso alle sezioni
giurisdizionali, potendo operare di conseguenza solo in quelle
consultive". L'assemblea dell'Unione nazionale avvocati
amministrativisti e' stata aperta dall'intervento del
presidente del Consiglio di Stato Alessandro Pajno: "Il
Consiglio di Stato e' la casa comune della GIUSTIZIA
amministrativa; gli avvocati qui non sono ospiti ma
coprotagonisti - ha detto Pajno - e non c'e' servizio di
qualita' se a questo non si accompagna una cultura comune della
giurisdizione, che veda insieme avvocati e magistrati. Da qui
parte il processo di riforma della GIUSTIZIA amministrativa".
Il presidente Pajno ha fatto notare che in questo momento la
fine della legislatura "rimanda ad altre situazioni ogni
iniziativa riformatrice, ma dobbiamo comunque privilegiare un
processo semplice e non macchinoso. Spero che nei prossimi mesi
si varino piccole grandi proposte che rendano migliore il
nostro mondo. Il processo amministrativo telematico - ha
concluso- sta andando oltre le nostre aspettative e se questa
esperienza e' stata giudicata di qualita' e' merito in larga
parte degli avvocati". (AGI)
Red/Oll

Manovra: avvocati Amministrativisti, no a ennesimo tentativo 

di scarico inefficienze sistema su legali. 
Le agenzie di stampa Ansa e Adnkronos sulla nota del consigliere nazionale di Unaa Alessandra Carozzo

Manovra: amministrativisti, non scaricare carenze su legali

(ANSA) – ROMA, 29 NOV – No all’ennesimo “tentativo di ‘scarico’ delle responsabilità di vere o 

presunte inefficienze

della giustizia amministrativa sull’avvocatura, come se la causa di ogni male fosse l’esercizio del 

diritto di difesa”. Così l’Unione nazionale avvocati Amministrativisti (Unaa), commenta la 

possibilità della ripresentazione alla Camera di un emendamento alla manovra che prevedeva 

l’affidamento dell’arretrato pendente presso i TAR ed il Consiglio di Stato a magistrati ordinari, 

contabili, avvocati dello stato e professori universitari in pensione, estendendolo anche ai magistrati

amministrativi. E l’ipotesi di misure di penalizzazione per limitare la proposizione di ricorsi in 

materia di appalti a cui starebbe pensando il ministro Delrio, secondo notizie di stampa. Di fronte a 

queste iniziative “sarebbe stato opportuno – sostiene Alessandra Carozzo, consigliere dell’Unaa –

coinvolgere anche le associazioni rappresentative del foro amministrativo che avrebbero potuto dare

il loro contributo allo studio di idonee soluzioni in quanto soggetti coprotagonisti della funzione 

giurisdizionale”. (ANSA).
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Manovra: avvocati Amministrativisti, no a ennesimo tentativo di scarico inefficienze sistema su 

legali

Roma, 29 nov. – (AdnKronos) – No all’ennesimo ”tentativo di ‘scarico’ delle responsabilità di vere 

o presunte inefficienze della giustizia amministrativa sull’avvocatura, come se la causa di ogni male

fosse l’esercizio del diritto di difesa”. Così in una nota Alessandra Carozzo, consigliere dell’Unione

nazionale avvocati Amministrativisti (Unaa), in merito alle recenti notizie di stampa sul contenzioso

amministrativo, nelle quali si dà atto dell’avvenuto ritiro dal Senato dell’emendamento alla 

manovra in discussione in Parlamento che prevedeva l’affidamento a magistrati ordinari, contabili, 

avvocati dello stato e professori universitari in pensione dell’arretrato pendente presso i Tar e il 

Consiglio di Stato. ”Si afferma che l’emendamento sarà ripresentato alla Camera, prevedendo, a 

quanto è dato di capire, l’inserimento anche di magistrati amministrativi. Si riferisce altresì – 

prosegue la nota – della posizione espressa dal ministro delle infrastrutture Graziano Delrio, il quale

avrebbe pensato a misure di penalizzazione volte a limitare la proposizione di ricorsi in materia di 

appalti (aumento del contributo unificato e misure ‘sanzionatorie’ per liti temerarie). Si dà notizia di

‘numeri relativi al Contenzioso pendente di cui non è resa nota la fonte e di cui pertanto non si può 

riscontrare l’esattezza e credibilità’. E si dà notizia inoltre di un’iniziativa interna alla GIUSTIZIA 

amministrativa che prevede la fissazione di udienze supplementari riservate all’arretrato, a cui 

giudici e personale amministrativo parteciperebbero su base volontaria”. “Nel prendere atto di tale 

iniziativa, non meglio esplicata dalla stampa- conclude la nota – sarebbe stato opportuno 

coinvolgere anche le associazioni rappresentative del foro amministrativo che avrebbero potuto dare

il loro contributo allo studio di idonee soluzioni in quanto soggetti coprotagonisti della funzione 

giurisdizionale, come ricordato dal Presidente Pajno in occasione dell’Assemblea Unaa del 16 

novembre scorso”. (Sin/AdnKronos) ISSN 2465 – 1222 29-NOV

  In aula col velo:Amministrativisti,in gioco autonomia legali

(ANSA) - ROMA, 18 GEN - Fissare meglio i limiti dei poteri

dei presidenti di direzione dell'udienza. E' quello che

suggeriscono l'Unione nazionale avvocati Amministrativisti e la

Società degli avvocati Amministrativisti dell'Emilia

Romagna,sull'onda del caso di Asmae Belkafir, la 25enne

praticante dell'ufficio legale dell'Università di Modena e

Reggio Emilia, che si è vista negare da un giudice del Tar la

possibilità di stare in aula col velo. Lo fanno in una lettera

indirizzata al presidente del Consiglio di Stato Alessandro

Pajno, che ringraziano per l'attenzione prestata alla vicenda

con la richiesta di una relazione circostanziata. 

"Segnaliamo che l'occasione può suggerire di meglio definire

in via generale i limiti dei poteri dei Presidenti di direzione

dell'udienza, anche nelle sue fasi preliminari, limiti che

conseguono al ruolo dell'avvocato e al suo regime di autonomia

nell'esercizio della funzione difensiva- scrivono il presidente

di Unaa Umberto Fantigrossi e il presidente di Saaer Corrado

Orienti -. Autonomia che si traduce nell'esclusiva spettanza

all'ordinamento forense e ai suoi organi della valutazione di

atti e comportamenti degli avvocati in udienza, fatti salvi

evidentemente casi limite che giustifichino interventi di

polizia".

(ANSA).

FH
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***********************************

Islam: amministrativisti a Pajno, in gioco autonomia avvocati =

(AGI) - Roma, 18 gen. - "Abbiamo appreso che in merito all'increscioso episodio verificatosi 

presso il Tar di Bologna, lei ha ritenuto di richiedere una relazione circostanziata ai fini di una 

compiuta valutazione e di tale pronta attenzione la ringraziamo". Cosi' in una lettera l'Unione 

nazionale avvocati amministrativisti (Unaa) e la societa' degli avvocati amministrativisti dell'Emilia 

Romagna, scrivono al presidente del Consiglio di Stato Alessandro Pajno, riguardo la vicenda di 

Asmae Belkafir, la 25enne praticante dell'ufficio legale dell'Universita' di Modena e Reggio Emilia,

il giorno dopo l'episodio al Tar, dove un giudice le ha negato la possibilita' di stare in aula 

col VELO. "Segnaliamo - si legge nella lettera firmata dai presidenti delle due associazioni, 

Umberto Fantigrossi e Corrado Orienti - che l'occasione puo' suggerire di meglio definire in via 

generale i limiti dei poteri dei presidenti di direzione dell'udienza, anche nelle sue fasi preliminari, 

limiti che conseguono al ruolo dell'avvocato e al suo regime di autonomia nell'esercizio della 

funzione difensiva. Autonomia che si traduce nell'esclusiva spettanza all'ordinamento forense e ai 

suoi organi della valutazione di atti e comportamenti degli avvocati in udienza, fatti salvi, 

evidentemente, casi limite che giustifichino interventi di polizia". (AGI) Red/Oll 181439 GEN 18 
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BOLOGNA: AMMINISTRATIVISTI SU PRATICANTE CON VELO, IN GIOCO 

AUTONOMIA AVVOCATI =

lettera a presidente Consiglio Stato Pajno, bene richiesta 

relazione

Roma, 18 gen. - (AdnKronos) - ''Abbiamo appreso che in merito 

  all'increscioso episodio verificatosi presso il Tar di Bologna, lei ha

ritenuto di richiedere una relazione circostanziata ai fini di una 

compiuta valutazione e di tale pronta attenzione la ringraziamo''. 

Così in una lettera l'Unione nazionale avvocati amministrativisti e la

Società degli avvocati amministrativisti dell'Emilia Romagna, scrivono

al presidente del Consiglio di Stato Alessandro Pajno, riguardo la 

vicenda di Asmae Belkafir, la 25enne praticante dell'ufficio legale 

dell'Università di Modena e Reggio Emilia, il giorno dopo l'episodio 

al Tar, dove un giudice le ha negato la possibilità di stare in aula 

col VELO.

''Segnaliamo - si legge nella lettera firmata dal presidente di Unaa 

Umberto Fantigrossi e dal presidente di Saaer Corrado Orienti - che 

l'occasione può suggerire di meglio definire in via generale i limiti 

dei poteri dei Presidenti di direzione dell'udienza, anche nelle sue 

fasi preliminari, limiti che conseguono al ruolo dell'avvocato e al 

suo regime di autonomia nell'esercizio della funzione difensiva. 

Autonomia che si traduce nell'esclusiva spettanza all'ordinamento 

forense e ai suoi organi della valutazione di atti e comportamenti 

degli avvocati in udienza, fatti salvi evidentemente casi limite che 

giustifichino interventi di polizia''.

(Sin/AdnKronos)
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In aula col velo, Amministrativisti: in gioco autonomia avvocati

Roma, 18 gen. (askanews) - "Abbiamo appreso che in merito

all'increscioso episodio verificatosi presso il Tar di Bologna,

lei ha ritenuto di richiedere una relazione circostanziata ai

fini di una compiuta valutazione e di tale pronta attenzione la

ringraziamo". Così in una lettera l'Unione nazionale avvocati

Amministrativisti e la Società degli avvocati Amministrativisti

dell'Emilia Romagna, scrivono al presidente del Consiglio di

Stato Alessandro Pajno, riguardo la vicenda di Asmae Belkafir, la

25enne praticante dell'ufficio legale dell'Università di Modena e

Reggio Emilia, il giorno dopo l'episodio al Tar, dove un giudice

le ha negato la possibilità di stare in aula col velo.

"Segnaliamo - si legge nella lettera firmata dal presidente di

Unaa Umberto Fantigrossi e dal presidente di Saaer Corrado

Orienti - che l'occasione può suggerire di meglio definire in via

generale i limiti dei poteri dei Presidenti di direzione

dell'udienza, anche nelle sue fasi preliminari, limiti che

conseguono al ruolo dell'avvocato e al suo regime di autonomia

nell'esercizio della funzione difensiva. Autonomia che si traduce

nell'esclusiva spettanza all'ordinamento forense e ai suoi organi

della valutazione di atti e comportamenti degli avvocati in

udienza, fatti salvi evidentemente casi limite che giustifichino

interventi di polizia".

Rus 20180118T153657Z

  ***********************************

Giustizia: avvocati amministrativisti,non ci stata data voce

(ANSA) - ROMA, 30 GEN - "Ancora una volta si e'' aperto l''anno
giudiziario al Consiglio di Stato senza dare voce
all''avvocatura: una mancanza retaggio del passato e sintomo
dell''eccesso di autoreferenzialita'' di questa istituzione". E''
quanto dichiara in una nota Umberto Fantigrossi presidente
dell''Unione Nazionale degli avvocati amministrativisti al
termine della relazione annuale del Presidente Pajno.
"Una gran parte della domanda di legalita'' amministrativa
resta inevasa" prosegue Fantigrossi "a causa di troppe barriere
all''ingresso e di una disciplina dei carichi di lavoro che
disincentiva i magistrati che dedicano tutte le loro energie
lavorative ai processi". "Auspico che nella prossima legislatura
si ponga mano ad una riforma che modernizzi questo settore e
consenta agli avvocati di partecipare alla migliore
organizzazione delle risorse per rendere il processo
amministrativo piu'' rapido e piu'' incisivo nei confronti della
cattiva amministrazione e della corruzione". (ANSA).

COM-BOS
30-GEN-18 15:56 NNNN

Giustizia: amministrativisti, serve riforma per modernizzare =
(AGI) - Roma, 30 gen. - "Auspico che nella prossima legislatura
si ponga mano ad una riforma che modernizzi questo settore e
consenta agli AVVOCATI di partecipare alla migliore
organizzazione delle risorse per rendere il processo
amministrativo piu' rapido e piu' incisivo nei confronti della
cattiva amministrazione e della corruzione". Lo dichiara
Umberto Fantigrossi, presidente dell'Unione nazionale degli
AVVOCATI amministrativisti, al termine della relazione annuale
del presidente del Consiglio di Stato Pajno. "Una gran parte
della domanda di legalita' amministrativa resta inevasa -
prosegue Fantigrossi - a causa di troppe barriere all'ingresso
e di una disciplina dei carichi di lavoro che disincentiva i
magistrati che dedicano tutte le loro energie lavorative ai
processi". Il presidente dell'Unione degli AVVOCATI
amministrativi, infine, lamenta che "ancora una volta si e'
aperto l'anno giudiziario al Consiglio di Stato senza dare voce
all'avvocatura: una mancanza retaggio del passato e sintomo
dell'eccesso di autoreferenzialita' di questa istituzione".
(AGI)
Red/Oll
Avvocati Amministrativisti:prossima legislatura modernizzi settore

Roma, 30 gen. (askanews) - "Ancora una volta si è aperto l'anno

giudiziario al Consiglio di Stato senza dare voce all'avvocatura:

una mancanza retaggio del passato e sintomo dell'eccesso di

autoreferenzialita' di questa istituzione". Così ha dichiarato

Umberto Fantigrossi, presidente dell'Unione Nazionale degli

avvocati AMMINISTRATIVISTI, al termine della relazione letta dal

Presidente del Consiglio di Stato, Alessandro Pajno, nel corso

della cerimonia di inaugurazione dell'anno giudiziario della

giustizia amministrativa.

"Una gran parte della domanda di legalità amministrativa resta

inevasa" ha proseguito Fantigrossi "a causa di troppe barriere

all'ingresso e di una disciplina dei carichi di lavoro che

disincentiva i magistrati che dedicano tutte le loro energie

lavorative ai processi".

"Auspico che nella prossima legislatura si ponga mano ad una

riforma che modernizzi questo settore e consenta agli avvocati di

partecipare alla migliore organizzazione delle risorse per

rendere il processo amministrativo più rapido e più incisivo nei

confronti della cattiva amministrazione e della corruzione", ha

aggiunto.

Red 20180130T142720Z

Consiglio di Stato: amministrativisti, sistema 

da modernizzazione

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 30 gen - 'Ancora una volta si e' aperto l'anno giudiziario al 

Consiglio di Stato senza dare voce all'avvocatura: una mancanza retaggio del passato e sintomo 

dell'eccesso di autoreferenzialita' di questa istituzione'. Cosi' ha dichiarato Umberto Fantigrossi 

presidente dell'Unione Nazionale degli avvocati amministrativisti al termine della relazione annuale

del Presidente Pajno. 'Una gran parte della domanda di legalita' amministrativa resta inevasa' ha 

proseguito Fantigrossi 'a causa di troppe barriere all'ingresso e di una disciplina dei carichi di lavoro

che disincentiva i magistrati che dedicano tutte le loro energie lavorative ai processi'. 'Auspico che 

nella prossima legislatura si ponga mano ad una riforma che modernizzi questo settore e consenta 

agli avvocati di partecipare alla migliore organizzazione delle risorse per rendere il processo 

amministrativo piu' rapido e piu' incisivo nei confronti della cattiva amministrazione e della 

corruzione'.
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GIUSTIZIA: AVVOCATI AMMINISTRATIVISTI, SERVE RIFORMA CHE MODERNIZZI 

SETTORE =

'Apertura anno giudiziario Consiglio Stato senza darci voce'

Roma, 30 gen. - (AdnKronos) - ''Ancora una volta si è aperto l'anno 

giudiziario al Consiglio di Stato senza dare voce all'avvocatura: una 

mancanza retaggio del passato e sintomo dell'eccesso di 

autoreferenzialità di questa istituzione''. Lo ha dichiarato Umberto 

Fantigrossi presidente dell'Unione nazionale degli avvocati 

amministrativisti al termine della relazione annuale del Presidente 

Pajno.

''Una gran parte della domanda di legalità amministrativa resta 

inevasa a causa di troppe barriere all'ingresso e di una disciplina 

dei carichi di lavoro che disincentiva i magistrati che dedicano tutte

le loro energie lavorative ai processi - ha sottolineato Fantigrossi -

Auspico che nella prossima legislatura si ponga mano a una riforma che

modernizzi questo settore e consenta agli avvocati di partecipare alla

migliore organizzazione delle risorse per rendere il processo 

amministrativo più rapido e più incisivo nei confronti della cattiva 

amministrazione e della corruzione''.

(Sin/AdnKronos)
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